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Non confondere l’aiuto delle cure 

palliative con derive inaccettabili che 

portano a uccidere.1 

Anno 25 n° 7 – 27 Febbraio 2022 
 

ULTIMA DOMENICA DOPO EPIFANIA 
 Lettura Sir 18, 11-14 – Sal 102 (103), 8-13 

Epistola 2 Cor 2, 5-11 – Vangelo Lc 19, 1-10 

<< Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è 

figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a 

salvare ciò che era perduto>> 
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Cari fratelli e sorelle, oggi vorrei approfondire la speciale 

devozione che il popolo cristiano ha sempre avuto per San 

Giuseppe come patrono della buona morte. Una devozione nata 

dal pensiero che Giuseppe sia morto con l’assistenza della Vergine 

Maria e di Gesù, prima che questi lasciasse la casa di Nazaret.  

Il Papa Benedetto XV un secolo fa scriveva che «attraverso 

Giuseppe noi andiamo direttamente a Maria, e, attraverso Maria, 

all’origine di ogni santità, che è Gesù». Sia Giuseppe sia Maria ci 

aiutano ad andare a Gesù. E incoraggiando le pie pratiche in onore 

di San Giuseppe, ne raccomandava in particolare una, e diceva 

così: «Poiché Egli è meritamente ritenuto come il più efficace 

protettore dei moribondi, essendo spirato con l’assistenza di Gesù 

e di Maria, sarà cura dei sacri Pastori di inculcare e favorire [...] 

quei pii sodalizi che sono stati istituiti per supplicare Giuseppe a 

favore dei moribondi, come quelli “della Buona Morte”, del 

“Transito di San Giuseppe” e “per gli Agonizzanti”» (Motu 

proprio Bonum sane, 25 luglio 1920): erano le associazioni del 

tempo. Forse qualcuno pensa che questo linguaggio e questo tema 

siano solo un retaggio del passato, ma in realtà il nostro rapporto 

con la morte non riguarda mai il passato, è sempre presente. Papa 

Benedetto diceva, alcuni giorni fa, parlando di sé stesso che “è 

davanti alla porta oscura della morte”. È bello ringraziare il Papa 

Benedetto che a 95 anni ha la lucidità di dirci questo: “Io sono 

davanti all’oscurità della morte, alla porta oscura della morte”. Un 

bel consiglio che ci ha dato!  

La cosiddetta cultura del “benessere” cerca di rimuovere la realtà 

della morte, ma in maniera drammatica la pandemia del 

coronavirus l’ha rimessa in evidenza. È stato terribile: la morte 

era dappertutto, e tanti fratelli e sorelle hanno perduto persone 

care senza poter stare vicino a loro, e questo ha reso la morte 

ancora più dura da accettare e da elaborare. Mi diceva una 

infermiera che una nonna con il covid stava morendo e le disse: “Io 

vorrei salutare i miei, prima di andarmene”. E l’infermiera, 

coraggiosa, ha preso il telefonino e l’ha collegata. La tenerezza di 

quel congedo...Nonostante ciò, si cerca in tutti i modi di 

allontanare il pensiero della nostra finitudine, illudendosi così di 

togliere alla morte il suo potere e scacciare il timore. Ma la fede 
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cristiana non è un modo per esorcizzare la paura della morte, 

piuttosto ci aiuta ad affrontarla. Prima o poi, tutti noi andremo 

per quella porta. La vera luce che illumina il mistero della morte 

viene dalla risurrezione di Cristo. Ecco la luce. E scrive San Paolo: 

«Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono 

dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non 

esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se 

Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è 

vana anche la vostra fede» (1 Cor 15, 12-14). «C’è una certezza: 

Cristo è resuscitato, Cristo è risorto, Cristo è vivo tra noi. E questa 

è la luce che ci aspetta dietro quella porta oscura della morte. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 6 marzo inizio del cammino di Quaresima. 

✓ Al termine della Sante Messe di Sabato 5 e domenica 6 Marzo rito 

dell’imposizione delle ceneri. I fedeli che desiderano ricevere le 

ceneri, dovranno restare al loro posto. 

✓ Domenica 6 Marzo Messa delle ore 11, presentazione della Comunità 

dei Minori, a seguire aperitivo con Educatori e Ragazzi. La Comunità 

dovrebbe entrare dal primo marzo, per cui questa sarà anche 

l’occasione per prospettare le prime disponibilità a svolgere opera di 

volontariato. Seguirà poi incontro specifico 

✓ Venerdì 11 Marzo primo Venerdì di Quaresima, per coloro che hanno 

tra i 18 e i 60 anni è previsto il digiuno nelle forme che ognuno riterrà 

più opportune. Per tutti gli altri si consiglia l’astensione dalla carne. 

✓ Venerdì 11 marzo ore 8.30 Ufficio Letture e Lodi, Ore 17 Via Crucis. 

✓ Martedì 15 marzo ore 20.45 in Chiesa, incontro con Don Aristide 

Fumagalli sul tema “Teologia, questa sconosciuta”. 
 

 

 

 

 

✓ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

✓ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
 

 

✓ Iniziazione Cristiana, Domenica 6 Marzo ritiro del terzo anno, ore 10 

incontro del secondo anno. Domenica 13 Marzo ore 10 incontro 

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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del primo e quarto anno. 
✓ Preadolescenti: Venerdì 4 marzo Carnevale, non ci sarà l’Incontro. 

✓ Adolescenti: Lunedì 28 Febbraio ore 19 incontro. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 28/2/2022 al 6/3/2022 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 28 -     

Mar 1     - 

Mer 2 -     

Gio  3     - 

Ven 4 -   - 

Sab 5     Aristide e Giacomo, Nina e 

Antonio, Fam. De Blasio, Bruno, 

Aldo 

Dom6   Gianni e Marina 

Giancotta, Giarletti 

Teodoro Stefano, 

Ignazio e Vincenzo 

 

Affidiamo al Padre i nostri fratelli: Massaccesi Carlo e Picariello 

Carmela che in questa settimana sono entrati nella vita eterna.  
 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

  

 

Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 

8.30. Martedì e Giovedì ore 18. 
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì Giovedì e Sabato ore 

9.15/12. Martedì e Venerdì ore 16/18. 
 

 

 

 

 

 


